
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

ISTITUZIONI RELIGIOSE
 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

  
Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 

generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA ISTITUZIONI RELIGIOSE  
(EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DI) 

Norma legislativa (Art. 10 lett. i) e vari 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 24 
Rigo del modello 730 E 24 

 



DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Per i pagamenti effettuati con carta di credito, è necessario l’estratto conto della società 
che gestisce la carta.  
Ricevuta del versamento bancario o postale da cui risulti anche il beneficiario.  
In caso di pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, estratto 
conto della banca o della società che gestisce tali carte da cui risulti anche il beneficiario.  
Nel caso di pagamento con assegno bancario o circolare ovvero nell’ipotesi in cui dalla 
ricevuta del pagamento effettuato con le modalità in precedenza definite non sia possibile 
individuare uno degli elementi richiesti, ricevuta rilasciata dal beneficiario dalla quale risulti 
anche il donante e la modalità di pagamento utilizzata.  
Dalle ricevute deve risultare il carattere di liberalità del pagamento.   
Per le spese alla Tavola Valdese, all’Istituto centrale per il sostentamento del clero della 
Chiesa cattolica italiana, all’Unione delle Chiese Cristiane avventiste del settimo giorno, 
all’Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia, alla Chiesa Evangelica Luterana in Italia e 
all’Unione Comunità Ebraiche in Italia vedi specifiche indicazioni nelle Modalità di 
pagamento. 
 
Sono deducibili dal reddito complessivo le erogazioni liberali in denaro fino ad un 
importo di 1.032,91, per ciascuna delle seguenti istituzioni religiose: 
 
Istituto centrale per il sostentamento del clero della Chiesa cattolica italiana; 
Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, per il sostentamento dei 
ministri di culto e dei missionari e specifiche esigenze di culto e di evangelizzazione; 
Ente morale Assemblee di Dio in Italia, per il sostentamento dei ministri di culto e per 
esigenze di culto, di cura delle anime e di amministrazione Ecclesiastica; 
Chiesa Evangelica Valdese, Unione delle Chiese metodiste e Valdesi per fini di culto, 
istruzione e beneficenza che le sono propri e per i medesimi fini delle Chiese e degli 
enti facenti parte dell’ordinamento valdese; 
Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia per fini di culto, istruzione e beneficenza 
che le sono propri e per i medesimi fini delle Chiese e enti aventi parte nell’Unione; 
Chiesa Evangelica Luterana in Italia e Comunità ad essa collegate per fini di 
sostentamento dei ministri di culto e per specifiche esigenze di culto e di 
evangelizzazione; 
Unione delle Comunità ebraiche italiane. Per le Comunità ebraiche sono deducibili 



anche i contributi annuali versati; 
Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, degli enti da 
essa controllati e delle comunità locali, per i fini di culto, istruzione, assistenza e 
beneficenza; 
Ente patrimoniale della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi giorni per attività di 
religione o di culto, per attività dirette alla predicazione del Vangelo, celebrazione di riti 
e cerimonie religiose, svolgimento dei servizi di culto, attività missionarie e di 
evangelizzazione, educazione religiosa, cura delle necessità delle anime, rimborso delle 
spese dei ministri di culto e dei missionari; 
Chiesa Apostolica in Italia e degli enti ed opere da essa controllati, per i fini di culto, 
istruzione, assistenza e beneficenza; 
Unione Buddhista Italiana e degli organismi civilmente riconosciuti da essa 
rappresentati, per il sostentamento dei ministri di culto e le attività di religione o di 
culto; 
Unione Induista Italiana e degli organismi civilmente riconosciuti da essa rappresentati, 
per il sostentamento dei ministri di culto, le esigenze di culto e le attività di religione o 
di culto; 
Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai (IBISG), per la realizzazione delle finalità 
istituzionali dell’Istituto e delle attività indicate all’articolo 12, comma 1, lettera a) della 
legge 28 giugno 2016 n.130. 
 
Ciascuna di queste erogazioni deve essere effettuata tramite versamento bancario o 
postale, carta di debito, di credito, prepagate, assegno bancario o circolare, e può essere 
documentata conservando le ricevute di versamento. 
 
E’ necessario inoltre che dalla documentazione attestante il versamento sia possibile 
individuare il carattere di liberalità del versamento. 
 
Le erogazioni liberali effettuate nei confronti della Chiesa Evangelica Valdese, 
Unioni delle Chiese metodiste e valdesi, possono risultare anche dall’attestazione o 
certificazione rilasciata dalla Tavola Valdese, su appositi stampati da questa predisposti e 
numerati che devono contenere il numero progressivo dell’attestazione o certificazione, 
cognome, nome e comune di residenza del donante, l’importo dell’erogazione liberale e la 
relativa causale.  
 



Le medesime precisazioni fornite per le erogazioni liberali a favore della Tavola 
Valdese devono ritenersi valide anche per le erogazioni liberali effettuate a 
favore: dell’Istituto centrale per il sostentamento del clero della Chiesa 
cattolica italiana, dell’Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° 
giorno, per il sostentamento dei ministri di culto e dei missionari e specifiche 
esigenze di culto e di evangelizzazione, dell’Unione Cristiana Evangelica 
Battista d’Italia, della Chiesa Evangelica Luterana in Italia, dell’ Unione delle 
Comunità ebraiche italiane. 
 
Per ulteriori informazioni circa le modalità di versamento e di documentazione delle 
erogazioni si rimanda a quanto precisato nella circolare n. 7/E del 24 aprile 2018 
dell’Agenzia delle entrate e nella risoluzione 19 giugno 2017, n. 72. 


